


Care mamme, cari papa, cari nonnti,

anche quest’anno, per il prossimo Natale,
ho pensato discrivereunastoria perivostri bambini.
L’ispirazione mi é venuta dal nostro indimenticabi..
don Oreste Benzi, chiamato dal Signore cinque anni fa per il
“santo viaggio” alla volta della sua casa, in cielo. Voi sapete
che a Rimini il nostro Don nel 1987 aveva aperto la Capanna
di Betlemme. In questo racconto cerco di ricostruire come deve
essere venuta a don Oreste lidea di una casa per una prima
accoglienza a quelli che vengono chiamati barboni, ma che per
[ui erano “fratellini e sorelline”.

Vi invito a raccontarla ai vostri bambini piu piccoli e a
farla leggere da quelli piu grandi. A tutti loro le simpatiche
illustrazioni di suor Mariarosa Guerrini daranno modo di
immaginare dal vivo chi era don Oreste e a che cosa serve la
Capanna di Betlemme. Ma spero che diano modo a piccoli e
grandi di cogliere almeno qualche frammento del luminoso e
sempre toccante mistero del Natale.

“O e Natale tuttiigiorni o non e Natale mai” (Luca Carbonti).
Allora, per il 25 dicembre e per tutti i giorni del nuovo anno,
permettetemi di augurare a tutte le vostre famiglie:

P Notlbe !

JZ Ved Tro @«mfo QOW





































































